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ENIGMI
E GIOCHI
MATEMATICI
di Lewis CarraI!

Il titolo originale di questo libro è "The magic of
Lewis Carroll", ma avrebbe dovuto essere "Il libro dei
rompicapi di Alice", o così avrebbe voluto il suo scrit-
tore, Charles Lutwidge Dodgson, nome reale, scono-
sciuto ai più, di colui che scelse come pseudonimo
Lewis Carroll per autografare il libro che lo ha reso fa-
moso nel mondo, "Alice nel paese delle meraviglie".

Il reverendo Lutwidge, nato nel 1832 e morto nel
1898, era un modesto professore di matematica, alme-
no fino alle sue dimissioni nel 1881, che motivò con il
desiderio di dedicarsi alla scrittura.

Il suo romanzo più famoso, scritto inizialmente su
quaderno come Alice's Adventures Underground, fu poi
rivisto e pubblicato nel 1865. La storia è l'elaborazione di
un racconto estemporaneo che l'autore inventò durante
un pomeriggio in barca per intrattenere le tre figlie di
H.G. Liddell, coautore del dizionario Liddell-Scott di greco
antico, una delle quali si chiamava Alice. Nel racconto,
Alice, sognando di inseguire un coniglio sotto terra, fini-
sce per scoprire un mondo popolato di personaggi assur-
di. Altrettantò importante è "Attraverso lo specchio"
(1871), seguito del primo libro, che ha come temi princi-
pali le peripezie dello specchio e il gioco degli scacchi.

In questa raccolta curata da John Fisher, Lewis Carroll
dà libero sfogo alla sua fantasia, creando un labirinto di
giochi, quesiti ed enigmi, che spaziano dalla logica alla
matematica, toccando la linguistica.

Ogni capitolo, al quale corrisponde un enigma, viene
aperto da un brano tratto dai due libri sopracitati, o da un
terzo meno famoso: "La caccia allo Snark".

Andando a ripescare le sue conoscenze matematiche o
quelle di prestidigitazione, sua passione da ragazzo, Carroll

ci offre una in-
finità di possi-
bilità per met-
tere alla prova
il nostro acu-
me, o più
semplicemen-
te per stimo-
lare la nostra
curiosità.

Alla base

48

del testo c'è una evidente passione per i giochi, che si ma-
nifesta in modo palese nell'utilizzo delle carte in "Alice" e in
quello degli scacchi in "Attraverso lo specchio"; attraverso il
gioco lo scrittore crea un mondo fantastico dove il lettore si
immerge come Alice e si divincola per tornare alla vita di tut-
ti i giorni.

Come nel romanzo di Stevenson, Carroll e Dodgson sono
Or. Jekyll e Mr. Hyde, la stessa persona ma al tempo stesso
due realtà diverse, che entrambe incomplete non mettono
in condizione il Carroll scrittore di portare a termine un'opera
più completa ed esauriente dei due assaggi letterari più vol-
te citati.

Una bella raccolta, sviluppata con cura e di sicuro interes-
se per tutti gli appassionati di giochi e non. ~
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